
 

DIALOGUES 

94. Caserta, una reggia da fiaba 

Professoressa: ‒ Buongiorno ragazzi. Oggi vi parlo della Reggia di Caserta. 

Fabrizio: ‒ Prof perché proprio della Reggia di Caserta? 

Professoressa: ‒ Perché hanno riaperto al pubblico la parte chiusa per restauri e si tratta di un 
importante avvenimento culturale. 

Fabrizio: ‒ Perché era chiusa? 

Professoressa: ‒ Sì, una parte era chiusa per permettere i lavori di sistemazione. 

Miriam: ‒ Io ci sono stata e ricordo come fosse ieri il parco che la circonda. 

Professoressa: ‒ Ma sapete che è il palazzo reale più grande al mondo? 

Miriam: ‒ Certo che noi in Italia abbiamo tantissime opere d’arte che tutti vorrebbero vedere. 

Professoressa: ‒ Sì, ragazzi pensate che noi abbiamo il 70% di tutte le opere del mondo. E che sono 
moltissime le opere riconosciute dal Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco. 

Fabrizio: ‒ Prof, ma ha visto la descrizione che c’è sul nostro libro di storia dell’arte? 

Miriam: ‒ Sì, prof la Reggia è lunga 250 metri! 250 metri! È enorme. 

Fabrizio: ‒ E ci sono 1200 stanze. Ma chi ci stava in tutte quelle stanze? 

Professoressa: ‒ I sovrani di Napoli, la corte, gli ospiti e tutto il personale. 

Fabrizio: ‒ Ma quando fu costruita? 

Professoressa: ‒ Tra il 1752 e il 1845 ad opera dell’architetto Luigi Vanvitelli e poi da suo figlio Carlo. 
Fu inaugurata nel 1774. 

Miriam: ‒ Ma avete visto lo scalone a doppia rampa? Ci sono 117 gradini. 

Professoressa: ‒ Sapete in questa reggia sono stati ambientati anche vari film, ad esempio Star Wars 
e Il codice da Vinci. 

Fabrizio: ‒ Allora se la Reggia riapre possiamo pensare di andare a visitarla? 

Miriam: ‒ Magari! 

Professoressa: ‒ Ragazzi ne dobbiamo parlare con il preside. Però potrebbe essere un’idea. 

  




